
• • ' • ^ 

Quotidiano / Anno LI / N. 33 (Watt»?) • Domenica 3 febbraio 1974 / L 100 

W 
fot- -

I 
Vìi;-

I ' ' .: ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ore 10 all'Adriano: manifestazione 
del PCI con Còssùtta e Petròselli 

Alle pagine 7 e 8 un inserto speciale sul referendum 

' ( : ' . r 

è ora di 
£Q scandalo del petrolio rivela una situazione grave : per uscirne occorre una svolta profonda 

L'INCHIESTA SULLA CORRUZIONE 
Inventavano le navi 
per falsificare i conti 

I petrolieri hanno fatto risultare scarichi di greggio da navi che non sono mai arrivate in porto 
Avviso di procedimento anche per il presidente della società Garrone S.p.A. - Regali natalizi per 
400 milioni elargiti da un solo raffinatore di petrolio a Genova - Larghissime esenzioni fiscali 
hanno accresciuto il profitto delle grandi compagnie - Tutti gli atti oggi nel capoluogo ligure 

Nei prossimi giorni nuove iniziative del PCI in Parlamento - Le polemiche in vista del « vertice » 

quadripartito: il ministro Giolitti contrario a una linea deflazionistica ~ L'on. Fracanzani ( d e ) : 

«Occorrono ben altri accertamenti prima di decidere sui prezzi» - Il dibattito sul referendum 

Necessità 
di una svolta 

m E* UNA abbondante 
dose di ipocrita finzione 

nello stupore di cui fa mo
stra una parte della stampa 

\dinanzi alle prime parzia
li rivelazioni sulla corruzio
ne esercitata dai petrolieri. 
In verità, tutte le società 
capitalistiche ci hanno già 
mostrato questo ed altro. Sì 
è fatto molto rumore intor
no al caso Watergate: ma 
esso è solo l'ultima confer
ma di un meccanismo gene
rale . contro • il quale, • da 
sempre, si batte il movimen
to operaio e in primo luogo 
si battono i comunisti. Tale 
meccanismo, com'è ovvio, 
deriva dall'intreccio semore 
più stretto tra l'economico 
e il politico: sempre di più. 
cioè, i gruppi privati che 
detengono il potere econo
mico nelle società - capitali
stiche hanno bisogno, per 
mantenere ed accrescere il 
proprio dominio, che lo Sta
to funzioni secondo i loro 
interessi. - ••- • --•-.-•.•>;< ^ -

Il fascismo in quanto re
gime politico rappresenta 
la saldatura piena di que
sto intreccio: soppressa la 
voce del movimento operaio 
e di ogni opposizione il do
minio di classe può manife
starsi nella sua forma asso
luta. I tentativi neofascisti 

. in Italia sono grotteschi, an
cor prima che delinquenzia
li. I più vivi sostenitori di 
questi piccoli Spiro Agnew 
da pochi soldi alla dozzina 
sono i giornali di Monti. Da 
questi fascisti, prima d'ogni 
altro lezzo, viene puzza di 
petrolio. 

In un sistema capitalistico 
ove siano presenti alcune 
garanzie democratiche le 
lotte e le rotture interne de
terminano, almeno, - alcuni 
squarci di luce: nient'altro 
che questo è il caso Water-
gate. E' assai poco, natu
ralmente e non c'è da illu
dersi — come vorrebbero 
certi profeti del modello 
americano — che serva da 
rimedio a mali che stanno 
nel profondo. Tuttavia, ciò 
serve, almeno, ad intuire 
che cosa si nasconde dietra 
la facciata. 

Dunque, è pura ipocrisia 
fingere non si sa quale stu
pore. Ciò non vuol dire, 
però, che il primo senti
mento dì fronte a fatti co
me questi non debba essere 
e rimanere quello della in
dignazione e della rivolta 
morale contro metodi abiet
ti e vergognosi. Il fatto che 
sulle difficoltà dell'Italia si 
siano intessute colossali spe
culazioni, che - siano stati 
elargiti miliardi per falsili 
care le cifre e ingannar» il 
Parlamento, che si manife
sti un sistema di corruzione 
assai vasto e ramificato per 
sostenere i profìtti delle 
compagnie: tutto questo non 
può e non deve èssere con
siderato soltanto il risulta
to inevitabile del sistema 
capitalistico, marcio e cor
rotto per- definizione. 

LA VERITÀ* è che, in Ita
lia, vi erano le condi

zioni perché la vita pubblica 
fosse diversa da quella di 
altri paesi capitalistici e che, 
se questo non è avvenuto, 
vi so** delle colpe precise 
da mettere a nudo. Le la-
menta«*o'ni generiche non 
servono a nulla. Ognuno di 
questi-scandali rivela un'ori
gine lontana e un fatto mol
to preciso. In Italia, la Re
sistenza e la Costituzione 
avevano gettato le basi 
— ecco le condizioni spe
ciali del nostro Paese che 
potevano renderlo diverso 
da altri — per creare uno 
stato nuovo, fondato sull'au
tonomia nazionale e su una 
democrazia aperta e pro
gressiva, in cui l'interesse 
pubblico prevalesse su quel
lo delle grandi concentra
zioni economiche private. 

E' questo sforzo che è sta
to spezzato dall'intervento. 
dello straniero e dalla linea 
assunta dalla DC. In luogo 
del nuovo Stato ti è avuta, 

così, la restaurazione capita
listica e la riproposizione de
gli elementi di fondo del 
vecchio stato liberale, già 
inadeguato e fallito ai tempi 
suoi. Qui sta l'origine vera 
dei guasti in ogni campo. 

Alla logica democratica e 
nazionale fu sostituita quel
la dell'anticomunismo: ogni 
arbitrio ••• e dunque - anche 
ogni corruttela diventavano 
« buoni » se avvolti nella 
bandiera della lotta contro 
i comunisti. Su questo ter
reno nasceva lo svuotamen
to dei poteri delle istituzio
ni democratiche, il decadi
mento sempre più grave del 
costume pubblico, il siste
ma dell'affossamento o del
l'insabbiamento di ogni de
nuncia, il sostegno dato ad 
ogni forma di provocazione, 
il potere acquistato dai cor
ruttori e dai ricattatori. 

CONTRO tutto questo oc
corre . intensificare •- la 

lotta. Vanno battute, in pri
mo luogo, le posizioni qua-" 
lunquiste sia che si presen
tino con il loro volto1 di de
stra, sia che assumano una 
maschera di sinistra. Occor
re ricordare che se anche a 
questa inchiesta si è arriva
ti ciò è perchè è esistita una 
denuncia costante del nostro 
Partito, del nostro giornale, 
di altre forze democratiche, 
del movimento sindacale che 
ha, tra l'altro, a Genova e 
a Roma e altrove indicato 
ai pretori gli obiettivi del
l'indagine. Occorre ricorda
re, più in generale, le bat
taglie nostre e del movimen
to operaio e democratico, 
poiché esse segnano con un 
marchio d'infamia chi par
la genericamente contro i 
« partiti ». . • 

Allo stesso tempo, deve 
essere chiaro - che •- con la 
battaglia di opinione e di 
massa contro le compagnie 
— che ha avuto e ha la no
stra forza come quella essen
ziale — si è toccato e si 
tocca una centrale potente 
che non ha trascurato e non 
trascura nessun mezzo. E 
questi mezzi - possono aver 
presa se si lascia spazio a 
chi, sotto qualunque ma
schera, sappia seminare sol
tanto sfiiducia. -•••=*• 

La questione essenziale, 
però, è quella di evitare ogni 
posizione di attesa. Abbiamo 
chiesto e chiediamo che l'in
chiesta proceda, che si eviti 
ogni insabbiamento, che si 
colpisca coraggiosamente e 
duramente dove risultano le 
colpe. Abbiamo chiesto e 
chiediamo che si cambi il 
meccanismo della fissazione 
di quei prezzi che vengono 
stabiliti dal potere pubblico. 
Questo meccanismo, che ab
biamo tante volte posto sotto 
accusa, non ha più alcuna 
credibilità. Esso va cambiato 
subito con la partecipazione 
ad ogni livello dei lavoratori, 
dei sindacati, delle istituzio
ni democratiche. 
• Ma questo non basta. Se i 
guasti, come l'evidenza pro
va, sono cosi profondi e ven
gono da lontano occorre in
tendere che i rimedi debbo
no essere tali da corrispon
dere alla gravità del male. 
Non si esce dalla crisi eco
nomica e morale del Paese 
senza un rinnovamento, un 
risanamento, una trasforma
zione profonda. Ma perciò 
occorre battersi per una 
svolta democratica, cosi co
me i comunisti hanno indi
cato. E' evidente che il ma
lessere del Paese sta rag
giungendo livelli non anco
ra toccati. Sono chiari i ten
tativi eversivi. Alla vigilan
za, deve unirsi la rivendica-
eione dì un corso economico 
e politico nuovo, di un nuo
vo metodo di governare la 
cosa pubblica, dì una seve
ra opera dì pulizia: tale è 
Il senso della svolta demo
cratica per cui lottare. Le 
forze democratiche debbono 
Intendere che si deve apri
re una strada nuova. 

Aldo Tortordla 

Il rinvio della riunione del Co
mitato interministeriale prezzi 
(CIP) che secondo gli orienta
menti ' prevalenti nel governo 
avrebbe ' dovuto essere desti
nata a varare il rincaro dei 
combustibili e di altri prodotti 
non è certo l'unico effetto pro
vocato dall'esplosione dello 
scandalo dei petrolieri. Le prò 
porzioni dello sporco affare 
sono tali da rendere assai dif
ficile a chiunque un'azione, co 
munque camuffata, di mini
mizzazione di responsabilità 
che invece debbono essere ri
cercate e chiarite fino in fon
do. I fatti di questi giorni. 
inoltre, pongono grossi proble
mi di fronte al governo e al 
Parlamento. I gruppi parla
mentari comunisti — che ne
gli ultimi mesi hanno condotto 
una battaglia energica e linea
re contro il prepotere dei grup
pi petroliferi e per una nuo
va politica '< dell'energia --
prenderanno nei prossimi gior
ni altre iniziative: presente
ranno nuove proposte concre
te le quali costituiranno per. 
tutti impegnativi banchi di prò 
va. L'esperienza che è ora of 
feria, davanti all'opinione pub
blica, dalle manipolazioni truf
faldine e dalle manovre coi-
ruttrici di alcuni gruppi del 
settore petrolifero, costituisce 
una riprova della ' giustezza 
della linea sostenuta dal PCI 
In favore di un controllo de
mocratico dei prezzi; di un 
controllo, cioè, nei quale ab
biano peso, per un accerta
mento oggettivo dei costi in 
tutti i settori decisivi, le isti
tuzioni democratiche e le orga
nizzazioni dei lavoratori. 

Il problema dei prezzi e quel
lo della politica petrolifera. 
quindi, sono destinati a torna
re davanti alle Camere a bre
vissima scadenza (ancne sotto 
l'aspetto' della necessità di ri
vedere tutte le misure restrit
tive applicate a partire da di
cembre. a cominciare da quel
la del divieto della circolazio
ne domenicale). Se ne parlerà 
anche nel corso del « vertice > 

C. f. 
(Segtie in penultima) 

LA TRAGEDIA DI SAN PAOLO Forse sono oltre 250 le vittime 
della tragedia di San Paolo 

del Brasile dove un grattacielo di-22 piani è sfato, semldisfrutto da un Incendio. Nel palazzo, 
sede di una banca, quando è scoppiato l'incendio si trovavano almeno settecento persone. Molte 
persone sono state tratte In salvo dagli, elicotteri. Altre, disperate e prigioniere delle fiamme, 
si sono gettate nel vuoto sfracellandosi nella'piazza sottostante. Nella foto; un uomo terrorizzato 
si è lanciato nel vuoto e morirà pochi istanti dopo >••:'... . A PAGINA 6 

Una settimana di importanti scadenze sindacali 

Milioni di lavoratori in lotta 
Venerdì l'incontro governo-sindacati 

Giovedì in sciopero metalmeccanici, chimici, fessili impegnati nelle vertenze e i lavoratori di Milano • Mani
festazione con Lama - Venerdì si ferma la Campania - Conferenza stampa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Lo sviluppo delle lotte, la 
preparazione dell'incontro - con 
il governo (previsto per vener
dì) saranno sii argomenti cen
trali della conferenza stampa. 
presieduta dai segretari gene
rali Lama, Storti e Vanni, con
vocata per mercoledì dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

In questi giorni il sindacalo 
mette a punto le richieste da 
sottoporre al governo: difesa 
del potere d'acquisto e lotta AI 
carovita, salvaguardia dell'oc
cupazione. nuova politica degli 
investimenti sono gli obiettivi 
sui quali si vogliono ottenere 

positivi risultati. Questi obietti
vi si collocano nei quadro del 
deciso impegno del sindacato 
per un profondo • mutamento 
nella politica economica e so
ciale. • - ? 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL si propone e di ottenere ri
sultati anche parziali — è scrit
to nel comunicato della segre
teria — che siano l'espressio-

• ne di una volontà politica che 
non subisca le decisioni del 
grande capitale ma che vuole 
affrontare la crisi • in termini 
positivi, incidendo sulle strut
ture economiche e difendendo 

Caloroso messaggio al PCI 
del FNLdel Sud Vietnam 

Il Comitato centrale del Fronte nazionale di liberazione del Sud 
Vietnam ha inviato al CC del PCI. in risposta al suo messaggio 
augurale in occasione del 13. anniversario del FNL. il seguente 
telegramma: 

A non* della pcpalaziana e del Fronte di liberazione del Stri 
Vietnam vi ringraziamo sinceramente per gli auguri fraterni in 
occasione del tredicesimo anniversario del FNL. Vogliamo anche 
esprimere la profonda gratitudine della popolazione del FNL del 
Svd Vietnam per i sentimenti cordiali del popolo e del Parftfo 
comunista italiani, per il loro sostegno politico e materiale alla 
nostra giusta lotta. La vostra solidarietà crescente, il vostra soste
gno caloroso e t'aiuto efficace sono «na preziosa fonte d'inco
raggiamento per la popolazione sudvfemamita m lotta per esigere 
dagli Stati Uniti e dall'amministrazione di Saigon la rigorosa ap
plicazione degli accordi di Parigi, per un Svd Vietnam pacifico, 
indipendente, democratico, neutrale e prospero, incamminalo verso 
la rivnlf (cartone pacifica della Patria. 

Possa la solidarietà militante tra la popolazione sudvietnamita 
e il popolo italiano continuare a rafforzarsi a svilupparsi. 

Il Cornitele centrato del FNL del Sud Vietnam 

il potere d'acquisto dei redditi 
di lavoro, specie dei più bassi>. 
-- Le risposte del governo saran
no valutate dal Direttivo del
la Federazione, convocato per 
i giorni 12 e 13. che dovrà de
cidere sulla effettuazione del
lo sciopero generale. 
' LA Federazione ha sottolinea
to anche l'esigenza di «coordi
nare e dirigere » il movimento 
di lotta in corso, un movimento 
sempre più ampio che vede im
pegnati milioni di lavoratori. 
In Campania, a Milano, a Sa
vona. in Sardegna, intere popo
lazioni sono chiamate alla lot
ta unitaria. Milano si ferma 
giovedì. Avrà luogo una gran-. 
de manifestazione. Sempre gio
vedì scendono in - lotta più di 
un milione di metalmeccanici. 
chimici, tessili impegnati nelle 
vertenze aziendali e settoriali. 
Da ogni parte d'Italia giunge
ranno a Milano dove prende
ranno parte alla manifestazio
ne nel corso dello sciopero ge
nerale della città. A nome del
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL parlerà il compagno Lama. 
n giorno seguente si fermerà 
l'intera Campania mentre ' il 
S avrà luogo Io sciopero genej 
rate a Savona. 

Nella settimana si conclude
rà anche il dibattito preparato
rio della VI Conferenza nazio
nale operaia del PCI che si 

. aprirà venerdì • a Genova per 

. concludersi - domenica. 
Si è trattato di un grande di

battito che ha investito decine 
di migliaia di lavoratori in ogni 
zona del paese, delle grandi e 
delle piccole fabbriche. 

A PAGINA 4 

1 giudici 
invitati a 

non rinviare 
i processi 

' Preoccupato intervento del 
Consiglio superiore della 
magistratura sulla lunghez
za e la tortuosità dei pro
cessi. L'organo di autogo
verno della magistratura ha 
inviato un documento agli 
uffici giudiziari invitandoli 
«ad accelerare il corso del
la giustizia anche in rela
zione all'accresciuta doman
da in materia di giustizia 
civile e al preoccupante au
mento dei reati >. 
• Nello stesso documento si 

' invita i giudici ad esami
nare attentamente «i mo
tivi addotti dalle parti a 
sostegno delle istanze di 
rinvio dei processi, affinché 
tali rinvìi vengano conces-

: si solo nei casi strettamen
te previsti dalle norme pro-

: cessuali >. E' chiara la cri
tica ad una certa propen
sione di molti uffici a ritar
dare la conclusione dei pro
cedimenti. n concetto è ri
badito nello stesso comuni-

! cato quando si invita i capi 
delle corti a - vigilare per
ché siano rispettati i termi
ni previsti dalla legge. 

Quarto avviso di reato per i 
falsi e le corruzioni dei pe
trolieri; il pretore di Genova, 
Mario Almerighi, lo ha fatto 
notificare l'altro giorno (ma 
solo oggi se ne è avuta noti
zia) all'avvocato Gregorio Ar 
cidiacono, presidente di una 
società di Riccardo Garrone. 
il petroliere amico di Junio 
Valerio Borghese. 

Le accuse di aggiotaggio e 
di corruzione impropria, sono 
quelle mosse allo stesso Gar
rone, al presidente della To
tal e dell'Unione petrolifera 
Domenico Albonetti e all'ex 
presidente della « Esso », Vin
cenzo Cezzaniga. 

Secondo i giornali del petro
liere Monti, evidentemente più 
informati sull'argomento, ci 
sarebbe anche il quinto avvi
so di procedimento: nei con 
fronti di un cognato di Gar
rone, Giampiero Mondini.. 

Queste sono le notizie con
fermate ufficialmente, se non 
altro perché risultano da atti 
scritti: ma a palazzo di Giu
stizia ne circolano *ben altre 
che riguardano direttamente il 
meccanismo messo in azione 
dai petrolieri per la loro ope
ra corruttrice. 

La prima notizia riguarda la 
perquisizione in alcuni istituti 
bancari o finanziari. Di due 
uffici si sono saputi i nomi: 
si tratta della Società finan
ziaria idrocarburi (Sofid) e 
dell'Istituto Italiano Casse di 
Risparmio (Italcasse). Nella 
prima i magistrati sono anda
ti tre giorni fa, nel secondo. 
venerdì scorso. Che cosa cer
cavano gli agenti della tri
butaria agli ordini del pretore 
Almerighi e i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
che i pretori romani Amen
dola e Veneziano hanno loro 
affiancato per l'inchiesta? La 
risposta è abbastanza preci
sa. anche a lume di logica. 

Entrambi gli istituti sareb
bero dei tramiti per il passag
gio del denaro distribuito dai 
petrolieri ai pubblici ufficiali 
che dovevano favorirli. 
- Ieri abbiamo pubblicato una 
notizia secondo la quale du
rante una perquisizione a Ge
nova sarebbe stato trovato un 
assegno da un miliardo e 300 
milioni. Chi l'ha staccato e 
chi l'ha riscosso non si sa. 
Tuttavia da altra documenta
zione in mano ai giudici risul
terebbe che questa ragguar
devole cifra era destinata a 
pagare un « favore » che qual
cuno aveva promesso ai petro
lieri. Proprio assegni di que
sto genere, o comunque prove 
di passaggi così - ingenti di 
somme di denaro a scopo di 
corruzione, ricercavano evi
dentemente i pretori perqui
sendo le due banche. 

A quanto sembra, la ricerca 
avrebbe dato esiti insperati 
perchè addirittura si sareb
bero trovate tracce di paga
menti in contanti, fatti sem
pre per conto dei petrolieri. 
di somme intorno al miliardo. 
Cioè in pratica sarebbe ac
caduto che qualcuno, verso 
il quale evidentemente ì big 
della raffinazione avevano 
un grosso debito di «rico
noscenza ». si sarebbe pre
sentato alla Italcasse e avreb
be imbottito una valigia con 
qualcosa come 750 milioni. Re
sta da stabilire se in fogli 
da centomila o di taglio più 
piccolo. 

Queste cifre da capogiro 
(che da sole sono più elo
quenti di tante spiegazioni 
circa i vertiginosi guadagni 
dei petrolieri) trovano del re
sto dirette conferme anche 
da notizie che giungono dal 
capoluogo ligure. 

Tra la documentazione se
questrata dalla guardia di Fi
nanza negli uffici di un pe
troliere si sarebbe trovata la 
nota spese dei regali di Na
tale elargiti da quest'ultimo 
ad amici influenti e meno 
influenti. La cifra spesa per 
questi regali natalizi solo nel 
1973 ha raggiunto 400 (legge
re bene: quattrocento) milio
ni. Questo, mentre il mini
stro La Malfa invitava gli 
italiani a spendere con par
simonia la tredicesima, di
luendola in tempi diversi per 
non «inflazionare» il merca
to monetario! -

Sempre stando alle notizie 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultime) 

Domenico Albonetti Riccardo Garrone 

Accertare tutte 
le fonti di profitto 

liei petrolieri 
Il CIP si riunirà nel corso del

la settimana prossima, dopo lo 
incontro fra i dirigenti dei quat
tro partiti della maggioranza. 
Lo scandalo petrolifero e l'in
calzante ' iniziativa del nostro 
partito hanno imposto una bat
tuta • d'arresto a quella che 
sembrava una corsa insensata 
verso nuovi continui rincari. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che gli aumenti dei prezzi di 
cui si è parlato in questi gior

ni siano stati scongiurati per 
sempre. Si tratta ora di fare 
in modo che le pretese dei pe
trolieri e del grande padronato 
non vengano accolte. Occorre 
un controllo democratico e pub
blico sulla formazione dei prez
zi. Occorre fare i conti in ta
sca, in modo rigoroso, a que
sti signori, guardando soprat
tutto dentro le casse segrete 
per accertare tutte le fonti di 
profitto. A PAGINA 2 

Accordo per il greggio 
stipulato tra ^ 

Italia e Arabia Saudita 
Il ministro degli Esteri on. Al

do Moro raggiunge oggi la ca
pitale saudita Rìad. dove vie
ne ricevuto a' colloquio da re • 
FeisaL Moro ha sostato ieri a 
Gedda dove si è incontrato con 
il ministro degli esteri saudia
no Sakkaf. Parallelamente < a 
questo incontro sì è svolta una 
riunione di esperti al termine 
della quale è stato deciso che 
Italia e Arabia Saudita si scam-
bieranno ufficialmente lettere 
con le quali i due Paesi s'im

pegnano a firmare entro breve 
tempo un accordo quadro di ca
rattere economico riguardante 
petrolio greggio e forniture in
dustriali, definito dall'agenzia 
«Italia» «di ampie proporzió
ni ». I contenuti dell'accordo sa
ranno definiti da una commis
sione mista che ha cominciata 
immediatamente i suoi lavori. 
Lo scambio di lettere avverrà 
probabilmente oggi a Riad, fra 
il ministro Moro e re Feisal. 

A PAGINA 18 

f i ' IJ cinquantesimo l 
Domani iniziamo a stampare 
il supplemento di domenica 
dedicato al 50° dell'. Unità » 
OLTRE UN MIUONE E DUECENTOMILA COPIE di dif
fusione: per superare questo obbiettivo è necessario 
— oltre all'impegno di tutti I compagni e di tutte le 
organizzazioni — un grande sforzo editoriale. Già da 
domani, quindi, cominceremo a stampare in tre stabi
limenti tipografici II supplemento speciale di 20 pagine. 

Saranno due giornali 
OGNI LETTORE RICEVERÀ* In pratica due giornali. 
L'Unità di domenica 10 febbraio e il numero speciale 
del 50°, che contiene fra l'altro un articolo di Luigi 
Longo, una storia del quotidiano del PCI di Paolo 
Sprìano, le testimonianze di Camilla Ravera, Gerolamo 
LI Causi, Umberto Massola e Gian Carlo Paletta sui 
primi anni di vita; e, ancora. Il racconto del direttori 
dell'Unità sulla loro esperienza, con scritti di Pietro 
Ingrao, Alfredo Reichlin, Luciano Barca, Maurizio Fer
rara. Davide La)olo, Gelasio Adamo!!, Giovanni Ser-
bandlnl, Marco Vais. 

Far giungere al più presto 
le ultime prenotazioni 
IL GRANDE IMPEGNO EDITORIALE rande estrama-
mente urgente che giungano In tempo, ossia entro lo 
12 di domani, lunedì, le ultime prenotazioni. Le Fedo» 
razioni che vogliono accrescere I loro Impegni debbono 
quindi comunicarlo al più presto. 

^ii^^ M:^^^mé^ miÉf^ 


